
 
COMUNE DI VICO DELGARGANO 

Provincia di Foggia  
 

RELAZIONE 
DI INIZIO MANDATO PERIODO 2023-2028  

(articolo 4-bis del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149) 
 
Premessa 

La presente relazione è redatta ai sensi dell’art. 4-bis, D.Lgs.  

6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e 

comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per descrivere la situazione 

economico-finanziaria dell’ente e la misura dell’indebitamento all’inizio del mandato amministrativo 

che decorre dal 16 maggio 2023. 

 

Sulla base delle risultanze della presente relazione, il sindaco, che la sottoscrive, può ricorrere alle 

procedure di riequilibrio finanziario vigenti, ove ne sussistano i presupposti. 

 

L’esposizione dei dati è coerente con gli schemi già adottati per altri adempimenti di legge in materia 

per operare con essi un raccordo tecnico e sistematico e inoltre con la finalità di non aggravare 

ulteriormente il carico di adempimenti dell’ente. 

 

La maggior parte delle tabelle di seguito riportate sono desunte dagli schemi dei certificati al bilancio 

ex art. 161 del Tuel e dai questionari inviati dall’organo di revisione economico-finanziario alle Sezioni 

regionali di controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 

266/2005. Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella 

contabilità dell’ente. 
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PARTE I - DATI GENERALI 
 
 

1.1 Popolazione residente al 31-12-2022: 7400 

 

1.2 Organi politici 

GIUNTA COMUNALE 

Carica Nominativo In carica dal 

Sindaco 
SCISCIO Raffaele 

Verbale Adunanza dei Presidenti delle Sezioni del 
16.5.2023  

Dal 16.5.2023 

Vicesindaco 
SEMENTINO Michele  

Decreto Sindacale n.130, prot. n. 8718 del 
17.5.2023 

Dal 17.5.2023  

Assessore 

CUSMAI Daniele 

Decreto Sindacale n.130, prot. n. 8718 del 

17.5.2023 

Dal 17.5.2023 al 

25.07.2023, giusto 
Decreto Sindacale n. 
143, prot. n. 13510 di 

revoca nomina 
assessore.  

Assessore 
PINTO Porzia  

Decreto Sindacale n.130, prot. n. 8718 del 
17.5.2023 

Dal 17.5.2023 

Assessore 

SELVAGGIO Rita 

Decreto Sindacale n. 130, prot. n. 8718 del 

17.5.2023 

Dal 17.5.2023 

SAVASTANO Raffaella 
Maria Michela 

Decreto Sindacale n. 145, prot. n. 13920 del 
31.7.2023 

Dall’ 01.08.2023 

 

 

CONSIGLIO COMUNALE 

Carica Nominativo In carica dal 

Presidente del Consiglio 
SAVASTANO Raffaella 
Maria Michela 

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 
27.5.2023 

Dal 27.5.2023 al 
31.07.2023, giusta 
nota acquisita al prot. 

dell’Ente al n. 13888 
del 31.07.2023 di 
dimissioni volontarie. 

Consigliere 
PINTO Porzia   

Verbale Adunanza dei Presidenti delle Sezioni del 
16.5.2023 

Dal 16.5.2023  

Consigliere SEMENTINO 
Michele 

Verbale Adunanza dei Presidenti delle Sezioni del 
16.5.2023 

Dal 16.5.2023 

Consigliere 

SELVAGGIO Rita    

Verbale Adunanza dei Presidenti delle Sezioni del 

16.5.2023 

Dal 16.5.2023 

Consigliere CUSMAI 
Daniele 

Verbale Adunanza dei Presidenti delle Sezioni del 
16.5.2023 

Dal 16.5.2023 

Consigliere 
BALDASSARRE Ida 

Verbale Adunanza dei Presidenti delle Sezioni del 
16.5.2023 

Dal 16.5.2023 

Consigliere 

AZZARONE Vincenzo 

Verbale Adunanza dei Presidenti delle Sezioni del 

16.5.2023 

Dal 16.5.2023 

Consigliere MURGOLO 
Vincenzo 

Verbale Adunanza dei Presidenti delle Sezioni del 
16.5.2023 

Dal 16.5.2023 

Consigliere 
FIORENTINO Angelo  

Verbale Adunanza dei Presidenti delle Sezioni del 
16.5.2023 

Dal 16.5.2023 

Consigliere 

DAMIANI Isabella 

Verbale Adunanza dei Presidenti delle Sezioni del 

16.5.2023 

Dal 16.5.2023 
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Consigliere D’AVOLIO 
Giuseppe 

 

Verbale Adunanza dei Presidenti delle Sezioni del 
16.5.2023 

Dal 16.5.2023 

Consigliere 

ANGELICCHIO Tomaso 

Verbale Adunanza dei Presidenti delle Sezioni del 

16.5.2023 

Dal 16.5.2023 

 
1.3 Personale 
Direttore Generale: per effetto del D.l. n. 25.01.2010 n. 2, convertito in L. 26.3.2010 n. 42, tale figura 
è stata soppressa nei Comuni con popolazione inferiore ai 100.000 abitanti nei quali la funzione di 
sovrintendere alle funzioni dei Dirigenti/Responsabili dei Settori (nei Comuni privi di Dirigenza) è 

assegnata al Segretario Comunale 
Segretario Generale: l’Ente nel quinquennio ha avuto quale Segretario comunale titolare la dott.ssa 

Daniela M.P. DATT0LI, nata a San Giovanni Rotondo il 5.5.1970 e residente in Vico del Gargano, 
iscritta alla fascia professionale A  dell’Albo regionale dei Segretari comunali e provinciali, dall’11 
agosto 2017 a tutt’oggi in convenzione con il Comune di Peschici (data dell’ultima convenzione 

12.6.2023)   
Dotazione organica: La dotazione organica, come rideterminata da ultimo con  deliberazione di 
Giunta comunale n. 183 del 29.11.2021, prevede n. 32 unità coperte, di cui n. 2 dipendenti 
inquadrati nella categoria "D/3"; n. 2 dipendenti inquadrati nella categoria D/1; n. 28 dipendenti 
inquadrati nella categoria "C". 

A detto personale occorre aggiungere n. 1 dipendente inquadrato nella categoria D/1 PT 50% profilo 
professionale “Specialista in attività tecniche-Ing. Arch.” assunto con contratto di lavoro a tempo 
determinato ex art. 110, comma 1,  del T.U.O.EE.LL. di approvazione del T.U.O.EE.LL., nonché  n. 1 

dipendente inquadrato nella categoria D/3 PT 50% “Funzionario tecnico-Ing. Arch.” anch’esso 
assunto con contratto di lavoro a tempo determinato ex art. 110, comma 1,  del T.U.O.EE.LL. 

 
1.4. Struttura organizzativa 
La struttura organizzativa dell’Ente ha subito nel corso del quinquennio varie modifiche, al fine di 

renderla confacente all’attuazione dei programmi politici-amministrativi. Per effetto dell’ultima 
modifica, approvata con deliberazione di Giunta comunale n. 231 del 25.11.2022, risulta così 

composta: 

 ORGANIGRAMMA DELL’ENTE 

 

SETTORE I -  AMMINISTRATIVO 

Servizio affari generali/socio-educativo 

o Ufficio Segreteria 

o Ufficio Contenzioso 

o URP 

o Ufficio Personale (aspetto giuridico) 

o Ufficio Servizi sociali 

o Ufficio Pubblica Istruzione 

o Ufficio Sport e Tempo libero 

o Biblioteca, Pinacoteca e Museo 

Dotazione di personale: n. 5 unità 

N. 1 Specialista in Attività Socio-Assistenziali/Assistente sociale: (Categoria D/1): Angelicchio Maria 

Teresa 
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N. 1 Specialista in Attivita’ Socio-Assistenziali/Assistente sociale PT (50%) (Categoria D/1): Del 

Giudice Eleonora 

N. 3 Istruttore Amministrativo (Categoria C): Alifano Vincenzo, Del Giudice Domenico, Vassallo 
Daniela 

 

SETTORE II -  ECONOMICO-FINANZIARIO 

Servizio Economico-Finanziario 

o Ufficio Ragioneria 

o Provveditorato agli acquisti 

o Economato   

o Ufficio Controlli interni 

 

Dotazione di personale: n. 3 unità 

N. 1  Funzionario di Ragioneria (Categoria D/3): De Rosa Giuseppe  

N. 2 Istruttore Amministrativo (Categoria C): Dell’Aquila Tommaso, Frigerio Silvia 

 

Servizio Tributi-Personale 

o Ufficio Tributi (Imposte e Tasse) 

o Ufficio Personale (aspetto contabile) 

 

Dotazione di personale: n. 3 unità 

N. 1 Istruttore amministrativo (Categoria C): Cavaliere Michele 

N. 2 Istruttore contabile (Categoria C): Cendamo Grazia, Pupillo Nicola 

 

SETTORE III – TECNICO – MANUTENTIVO/ URBANISTICA/AMBIENTE 

o Ufficio Manutenzione   

o Viabilità, Verde pubblico e Arredo Urbano 

o Servizi cimiteriali 

o Somma urgenza 

o Sicurezza sul lavoro 

o Sportello unico per l’Edilizia (D.P.R. 380/2001)  

o Ufficio Urbanistica 

o Ufficio Edilizia pubblica (Residenziale ed Economica Popolare) 

o Ufficio per il paesaggio 

o Ufficio Ecologia e Ambiente 

o Ufficio Demanio Marittimo 

o Protezione Civile 
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Dotazione di personale: n. 6 unità 

 N. 1 Specialista in Attività Tecniche- Ing. Arch. (Categoria D/1): arch. Michela Mezzanotte incaricata 

a contratto di lavoro a tempo determinato ex art. 110, comma 1, del T.U.O.EE.LL. di approvazione del 
T.U.O.EE.LL. PT 50% 

 N. 4  Geometra (Categoria C): Bonsanto Michele, Coccia Pasquale, Montanaro Michele, Virgilio 

Valentino* 

 N. 1 Istruttore amministrativo (Categoria C): Villani Margherita** 

 * assegnato anche al Settore V Lavori Pubblici/Patrimonio   

 ** assegnata anche al Settore V Lavori Pubblici/Patrimonio   

  

SETTORE IV -  VIGILANZA 

o Ufficio Polizia amministrativa locale 

o Ufficio Polizia stradale 

o Ufficio Polizia annonaria 

o Ufficio Polizia tributaria 

o Ufficio Polizia edilizia 

o Altre Funzioni di Polizia locale 

 

Dotazione di personale: n. 8 unità 

N. 1 Funzionario di Vigilanza/Comandante di Polizia Municipale e Locale (Categoria D/3):  Delli Muti 
Francesco 

N. 7 Agente di Polizia Locale (Categoria C): Arcaroli Luigi, Cottin Angelo Pio Antonio, D’Arcangelo 

Maria Antonietta, Della Vella Nicola, Di Tonno Roberta Lucia, Martella Margherita, Ruggieri Matteo 

 

SETTORE V -  LAVORI PUBBLICI/PATRIMONIO 

o Ufficio Lavori Pubblici 

o Ufficio espropri (D.P.R. 327/2001) 

o Ufficio appalti e contratti 

o Ufficio Agricoltura e foreste 

o Ufficio Patrimonio e demanio 

 

Dotazione di personale: n. 5 unità 

 N. 1 Funzionario Tecnico - Ing. Arch. (Categoria D/3): ing. Giandomenico PALMIERI incaricato a 

contratto di lavoro a tempo determinato ex art. 110, comma 1, del T.U.O.EE.LL. di approvazione del 
T.U.O.EE.LL. PT 50% 

 

N. 2  Geometra (Categoria C): Paolino Domenico, Virgilio Valentino* 

N. 2   Istruttore Amministrativo (Categoria C): Lombardi Giacomo, Villani Margherita** 

 * assegnato anche al Settore III Tecnico-manutentivo/Urbanistica/Ambiente    
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 ** assegnata anche al Settore III Tecnico-manutentivo/Urbanistica/Ambiente    

  

SETTORE VI - SERVIZI DEMOGRAFICI ED INFORMATICI-SUAP   

o Ufficio Anagrafe 

o Ufficio Elettorale 

o Ufficio Statistica  

o Ufficio Stato civile e Polizia mortuaria  

o Ufficio Leva militare  

o SUAP (D.P.R. 160/2010) 

o Ufficio Attività produttive  (industria, artigianato, caccia e pesca ecc.) 

o Ufficio per la transizione al digitale  

o Ufficio di staff   

o Ufficio comunicazione istituzionale 

o Ufficio Protocollo  

o Ufficio Notifiche, pubblicazione e archiviazione atti 

o Sportello Europa  

o Ufficio Cultura 

o Ufficio Promozione turistica 

 

Dotazione di personale: n. 6 unità 

N. 6 Istruttore Amministrativo (Categoria C): Del Viscio Giovanni, Bulzacchelli Teodoro Costantino, 

Giglio Lucrezia, Impagnatiello Michele, Orlandino Francesco (distaccato presso l’Ufficio del Giudice di 
Pace di Rodi Garganico), Valente Marco; 

 

1.4. Condizione giuridica dell'Ente: Indicare se l’insediamento della nuova amministrazione 

proviene da un commissariamento dell’ente ai sensi dell’art. 141 o dell’art. 143 del Tuel. 

La nuova amministrazione non proviene da un commissariamento dell’ente ai sensi dell’art. 141 o 

dell’art. 143 del Tuel. 

 

1.5. Condizione finanziaria dell'Ente: Indicare se l'ente, nel mandato amministrativo precedente, 

ha dichiarato il dissesto finanziario ai sensi dell'art. 244 del TUEL, o il pre-dissesto finanziario ai 

sensi dell'art. 243-bis del TUEL.  

 

1)  DISSESTO:     SI  X NO 

 

2)  PRE-DISSESTO     SI  X NO 
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1.6. Situazione di contesto esterno: Il Comune di Vico del Gargano è Ente dotato di autonomia 

statutaria, normativa, organizzativa ed amministrativa, nonché di autonomia impositiva e finanziaria 
nell'ambito dei principi fissati dalle leggi  della Repubblica, dalle leggi della Regione Puglia, dallo 
Statuto comunale e dai Regolamenti comunali.  

 
territorio e popolazione: Il Comune di Vico del Gargano è situato ad una distanza di ca 110 km 

dalla Città di Foggia (capoluogo di Provincia). Si estende su una superficie di ca110  kmq. Confina 
con i Comuni di Ischitella, Peschici e Rodi Garganico. I collegamenti stradali sono assicurati da 
strade provinciali. In particolare la S.P. n. 51 e la S. P. n. 144.  

La popolazione residente è, al 31.12.2016, di 7725 abitanti, di cui femmine 3953 e maschi 3772 ed il 
territorio è costituito da un centro urbano, ove risiede la quasi totalità della popolazione, e dalle 
frazioni di San Menaio e Calenella.  

 
contesto sociale: Il Comune di Vico del Gargano è caratterizzato da un’area di marginalità 

economica che, oltre ad essere caratterizzata da un livello di benessere basso e una scolarità poco 
sviluppata, presenta un tessuto socio-economico particolarmente arretrato, i cui fattori si possono 
cosi sintetizzare: 

a) basso tasso di imprenditorialità; 
b) scolarità poco sviluppata con conseguente minor qualificazione professionale; 

c) scarsa diffusione delle imprese di trasporto, dato il basso livello di sviluppo del sistema locale; 
d) scarsa diffusione delle imprese di servizi e della rete del credito. 
L’attività dei Servizi Sociali si esplica attraverso tutta una serie di interventi diretti alla collettività e di 

servizi diretti al singolo in una logica di tutela del benessere sociale. 
Sono state portate avanti le iniziative previste nel Piano sociale di Zona, attività di progettazione e 

programmazione e predisposizione di progetti in collaborazione con altri comuni, nonché la presa in 
carico di singoli casi. Tutte le attività e i servizi hanno comportato un attento lavoro di organizzazione 
per la realizzazione concreta dei seguenti interventi: 
- Interventi di urgenza e di promozione sociale 
-           Agevolazioni alle famiglie socialmente ed economicamente svantaggiate(assistenza economica, 

attività di socialità – progetto “Short List”, riconoscimento annuale di contributi serventi il pagamento 
di canoni di locazione). 
- Segretariato Sociale 
- Assistenza Scolastica 
- Affidamenti familiari e convittuali 
-            Assistenza post penitenziaria per il recupero ed il reinserimento di minori ed adulti 

sottoposti a provvedimenti dell'autorità giudiziaria 
-       Interventi di ricovero volti a garantire l'assistenza continuativa a persone fisicamente non 

autosuffici-enti. 
-       Rapporti con le associazioni di settore 
-       Pratiche di iscrizione all’albo regionale delle associazioni di promozione sociale e delle 

associazioni di volontariato 
-autorizzazione al funzionamento delle strutture e dei servizi socio-assistenziali: 

 
PIANO SOCIALE DI ZONA 

La Regione Puglia con legge n. 19 del 10/07/2006 varava "il sistema integrato di interventi e servizi 

sociali in puglia" al fine di programmare e realizzare sul territorio una rete di servizi(definito ambito 
territoriale) a garanzia della qualità della vita e dei diritti di cittadinanza. Predetta normativa, 

individua, secondo i principi della responsabilizzazione della sussidiarietà e della partecipazione il 
"piano di zona" quale strumento fondamentale per la realizzazione delle politiche per interventi sociali 
e socio sanitari. Il Comune di Vico del Gargano fa parte, con i Comuni di Cagnano Varano, Ischitella, 

Isole Tremiti, Peschici, Rodi Garganico, Vico del Gargano e Vieste, del Piano Sociale di Zona 
dell’Ambito territoriale “Distretto socio sanitario n. 53 A. S. L.  FG”, di cui alla L. R. n. 19/2006, di 

cui il Comune stesso è Capofila.  
Sono stati attivati i seguenti progetti: 
- servizio di assistenza domiciliare per anziani, disabili e disabili psichici; 

- attività di servizio civico a favore di persone in condizione di particolari fragilità socioeconomiche; 
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- assegno di cura  

- Centro estivo minori 
- assegno assistenza indiretta personalizzata  
- educativa domiciliare a favore di minori in carico al s.s.; 

- contributi per l’abbattimento alle barriere architettoniche; 
- servizio di integrazione scolastica finalizzato ad affiancare personale qualificato a minori con 

particolari disabilità durante le ore scolastiche; 
-  progetti personalizzati di vita indipendente (provi) a favore di persone con disabilità motorie gravi 
per l’autonomia personale e l’inclusione socio-lavorativa; 

- progetti di vita indipendente di ambient assisted living (Telesoccorso  e teleassistenza) in favore di 
adulti ultrasessantacinquenni non autosufficienti; 
- sportello home care premium per la ricezione delle domande di accesso al bando inps; 

- progetto cantieri di cittadinanza e  Reddito di dignità 
 

contesto culturale: L’Amministrazione Comunale, mediante la gestione del servizio Biblioteca 
Comunale- Museo civico “Francesco Delli Muti”, da anni promuove varie attività culturali volte al 
coinvolgimento e alla formazione di cittadini di qualsiasi fascia di età. In particolare, la Biblioteca 

comunale svolge i seguenti servizi essenziali: prestito interbibliotecario ed intersistemico; 
collegamento con le Biblioteche dell’SBN e del Polo di Foggia; utilizzo di tutte le procedure del 

programma Sebina OPL; trattamento catalografico del materiale bibliotecario nell'ambito dei sistemi 
informativi bibliotecari provinciali e comunali e secondo gli standard adottati a livello nazionale e 
internazionale; gestione del Museo; collegamento tra il Museo e la Soprintendenza Archeologica; 

gestione dell’Archivio comunale.  
Grazie ad un finanziamento della Regione Puglia – Assessorato regionale al Diritto allo studio – 

Settore Beni culturali a valere sulla Misura 2.1, inoltre, è stato possibile realizzare l’Eco Museo Parco 
naturalistico-archeologico della Necropoli rupestre di “Monte Pucci” 
 
contesto economico/finanziario: Vico del Gargano è caratterizzato da un “sistema socio-economico” 
imperniato prevalentemente sull’agricoltura, con la presenza di uliveti ed agrumeti, sull’artigianato e 

sul turismo, nei mesi estivi. 
Il Settore industriale/commerciale/artigianale è costituito da aziende che operano nei lotti in 
concessione della ZONA PIP. 
Il terziario si compone di una sufficiente rete distributiva e dell'insieme di servizi che comprendono 
anche quello bancario-creditizio. 
Le strutture ricettive offrono possibilità di ristorazione. 

Si evidenzia: 
 un minimo, anche se costante, decremento demografico con un saldo negativo nei flussi 

migratori; 
 centralità nel sistema produttivo dell’agricoltura; comparto decisivo per lo sviluppo del 

territorio e la tenuta del tessuto socio-economico. 

La popolazione residente attiva in condizione professionale è presente soprattutto 
nell’agricoltura, con una limitata incidenza sia nelle attività industriali/commerciali/artigianali che in 

quelle di servizio. 
La comunità locale risente sempre di più della crisi economico-finanziaria del Paese e delle sue 

ricadute sull’economia reale e sulle condizioni di vita della popolazione residente. Diminuiscono in 

termini reali i redditi delle famiglie, che non recuperano il divario con l’aumento dell’inflazione. 
 

contesto territoriale: Il Comune di Vico del Gargano rientra nell’area dell’Ente Parco Nazionale del 
Gargano. L’Ente Parco ha la natura giuridica di ente di diritto pubblico cui si applica la legge 20 
marzo 1975 n. 70, ha  sede a Monte Sant’Angelo, è stato istituito nel 1995 con D.P.R. 5 giugno 1995, 

raccoglie 18 Comuni del Gargano e segnatamente: Apricena, Cagnano Varano, Vico del Gargano, 
Ischitella, Isole Tremiti, Lesina, Manfredonia, Mattinata, Monte Sant’Angelo, Peschici, Rignano 

Garganico, Rodi Garganico, San Giovanni  Rotondo, san Marco in Lamis, San Nicandro Garganico, 
Serracapriola, Vico del Gargano, Vieste, è delimitato ai sensi dell’art. 1 (Zonazione interna) del D.P.R. 
5 giugno 1995 ed assicura le attività indicate nell’art. 2 (Tutela e promozione) del medesimo Decreto.   
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Sotto il profilo urbanistico, si dà atto che è in corso il procedimento finalizzato all’approvazione 

definitiva del nuovo Piano Urbanistico Generale (PUG). In attuazione della legge urbanistica regionale 
n. 20 del 27.07.2001, la quale prescrive per i Comuni la formazione del Piano Urbanistico Generale 
(PUG) sostitutivo del PRG, con deliberazione di Consiglio comunale n. 69 del 18.11.2013 è stato 

adottato il Piano Urbanistico Generale (PUG) e con deliberazione di Consiglio comunale n. 37 del 
21.7.2014 ha preso atto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 11, comma 6, della L.R. n. 20/2001, 

dell’esame delle n. 61 osservazioni, depositate presso lo Sportello unico per l’Edilizia e l’Ufficio 
Urbanistica, singolarmente discusse e votate dall’Assise comunale ed ha adottato, in seconda 
adozione, ai sensi dell’art. 11 comma 6 della LR n. 20/2001, il PUG così come contro dedotto a 

seguito dell’accoglimento parziale o totale delle osservazioni, trasmettendo tutti gli atti del PUG così 
adottato agli uffici competenti della Regione Puglia e della Provincia di Foggia, per il controllo di 
compatibilità agli strumenti regionali e provinciali di pianificazione, così come previsto dal comma 7 

dell’art. 11. Attualmente il processo di pianificazione comunale generale è giunto alla fase di 
approvazione definitiva. 

 

1.7. Linee programmatiche di mandato 

LISTA DI COALIZIONE “IMPEGNO CONTINUO” 
 

PROGRAMMA ELETTORALE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 14/15 MAGGIO 2023 
 

CANDIDATO SINDACO RAFFAELE SCISCIO 
 
“L’IMPEGNO NON E’ UNA SCELTA. E’ UN DATO DI FATTO, ED E’ PARTE ESSENZIALE DELLA 

CONDIZIONE DI CHI VUOLE CONTRIBUIRE A FARE LA CITTA ’ IN CUI VIVE” 
 
Gli ingredienti per una valida candidatura sono plurimi e variegati, ma sono legati da un comune denominatore: 
non basta essere trasparenti, è necessario essere profondi conoscitori della realtà vichese, essere competenti e 
avere una proposta progettuale per fare vivere il nostro paese. 
 
 
Programmazione e consolidamento dei risultati. 
Ricominciamo da oltre 3600 giorni di lavoro, dieci anni di impegno quotidiano. Al centro del nostro obiettivo 
c’è sempre stata la visione dello sviluppo complessivo della città e delle sue frazioni. Lo strumento fondamentale 
per centrare risultati è la programmazione, la capacità di produrre progetti in grado di intercettare fondi regionali, 
statali ed europei. E’ proprio grazie a questa operatività che, negli scorsi mandati amministrativi, siamo riusciti 
ad ottenere circa 120 milioni di euro per interventi strutturali sulla sicurezza e funzionalità delle scuole, per il 
rifacimento di molte strade rurali al servizio della nostra agricoltura, la riorganizzazione e il potenziamento dei 
servizi relativi alla Protezione Civile, il potenziamento della raccolta differenziata con la creazione delle isole 
ecologiche automatizzate nella frazione di San Menaio ed il Centro di raccolta Comunale, la viabilità e l’arredo 
urbano, il completamento del lungomare di san Menaio e gli interventi sulle strade di collegamento con 
Calenella e con la stessa frazione di san Menaio, ammodernamento degli impianti sportivi comunali, 
efficientamento della pubblica illuminazione, solo per citarne alcune. 
L’elenco delle cose realizzate è ben più lungo e comprende molte altre opere. Ed è da qui che ripartiremo, dal 
consolidamento dei risultati ottenuti, con una nuova programmazione già avviata in tema di assetto urbanistico, 
miglioramento dei servizi, ampliamento delle opportunità di sviluppo per quanto concerne il turismo, le attività 
produttive e commerciali, l’agricoltura. 
 
 
SICUREZZA DEL TERRITORIO 
La Comunità di Vico del Gargano nel corso di questi decenni ha affrontato diverse emergenze legate al dissesto 
idrogeologico e acuite da eccezionali eventi climatici. Come dimenticare l’alluvione che ha colpito il nostro 
territorio sul finire dell’estate 2014. Per porre rimedio, in questi anni ci siamo adoperati per avviare un graduale 
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ma sistematico intervento di messa in sicurezza del nostro territorio sotto l’aspetto idrogeologico. Siamo riusciti 
ad ottenere un finanziamento regionale di circa 5.000.000,00 di Euro per la regimentazione delle acque derivanti 
dal Torrente Calenella, i cui lavori sono in corso di esecuzione. 
Abbiamo, in collaborazione con il nostro gruppo di Protezione Civile Giacche Verdi, riorganizzato e potenziato 
mezzi e servizi per la Protezione Civile, dotandoci di un nuovo piano operativo di intervento, e l’istituzione di 
una sede operativa nella struttura dell’ex mattatoio. E’ un lavoro che, nei prossimi cinque anni, siamo 
intenzionati a proseguire, su più fronti, nel seguente modo: a) priorità alla realizzazione di progetti già inseriti 
nel piano nazionale di riassetto idrogeologico e PNRR, con la progettazione e il conseguente reperimento di 
fondi destinati alle opere di messa in sicurezza del territorio; b) Potenziamento dei mezzi e tecnologie di 
intervento per le emergenze; c) Creazione di una rete di collaborazione permanente fra tutti gli attori attivi della 
sicurezza territoriale. 
La sicurezza del territorio, naturalmente, riguarda anche la prevenzione rispetto ai fenomeni di illegalità e 
criminalità. In questi anni sono stati presentati diversi progetti per dotare il nostro territorio comunale di 
apparecchi di videosorveglianza in pieno raccordo con le forze dell’ordine. Tali misure di finanziamento non 
hanno dato i frutti sperati. La motivazione però deve farci ben sperare: il Comune di Vico del Gargano non è 
stato destinatario di finanziamenti per la videosorveglianza perché ritenuto a basso impatto criminale. 
Ciononostante, la sicurezza dei nostri cittadini passa anche attraverso una migliore e più efficace collaborazione 
con le forze dell’ordine, attraverso una più incisiva opera di prevenzione. Per tale motivo è nostro intendimento 
effettuare questo intervento mettendo in atto la progettazione già acquisita e dotando il paese e le relative 
frazioni balneari di apparecchi di videosorveglianza con fondi del bilancio comunale. 
 
 

AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO   

La scelta GREEN è uno degli obiettivi da raggiungere nel prossimo futuro. Saranno garantite nuove prospettive 
di sviluppo che puntano al consumo zero del territorio e al recupero di pratiche ambientali virtuose e tradizionali. 
Una politica green, significa maggiori incentivi all’agricoltura e più rispetto del territorio, inteso come risorsa e 
occasione di sviluppo ecosostenibile, come nel caso dei Cammini delle Sorgenti, ovvero un percorso naturalista-
escursionistico tra le varie e fresche sorgenti del territorio vichese. 

Le nostre campagne offrono opportunità peculiari per avviare politiche concrete a difesa delle biodiversità 
culturale e agraria, penso ai tanti vecchi alberi di frutti dei nostri nonni (ciliege, pere, mele, ecc.) che se 
recuperate (immagino Collezioni didattico-scientifiche) possono rappresentare altri attrattori per il nostro 
territorio. 

Gli agrumeti del Gargano sono stati riconosciuti “paesaggi rurali storici”, prima tappa di un percorso che poi 
porterà all’istituzione (Decreto n. 17070 del 19 novembre 2012) dell'"Osservatorio Nazionale del Paesaggio 
rurale, delle pratiche agricole e conoscenze tradizionali (ONPR)". Questa nuova e interessante istituzione ha il 
compito, si legge nel Decreto, “di censire i paesaggi, la conservazione e valorizzazione delle pratiche agricole e 
delle conoscenze tradizionali, espresse dalla civiltà rurale che hanno fornito un contributo importante alla 
costruzione ed al mantenimento dei paesaggi tradizionali ad essi associati”. Nell’osservatorio potranno far parte i 
Giardini di Vico, Rodi e Ischitella solo dopo un percorso di studio e formalizzazione di precise istanze che 
dovremo avviare per ottenere il loro inserimento nell'Osservatorio.  La storicità, il valore paesaggistico degli 
agrumeti, necessariamente da recuperare, possono costituire un forte attrattore culturale, prima che economico. 

 

 

SVILUPPO, CRESCITA ECONOMICA  
Vico del Gargano è un territorio vasto, ricco, articolato, che comprende il cuore del borgo antico, i quartieri di 
più recente costruzione, le importantissime aree montana e costiera, con San Menaio e Calenella. Vico del 
Gargano è stata definita “un’Italia in compendio” capace di offrire, letteralmente, mari e monti, assieme a zone 
rurali di altissima rilevanza per l’agricoltura. Le occasioni di sviluppo, l’opportunità di favorire la nascita di 
nuove attività produttive e di servizi, passano necessariamente dal proseguire il lavoro svolto in questi anni per 
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liberare appieno le potenzialità di ciascuno di quegli attrattori. Per il centro storico, preservandone identità e 
caratteristiche, va proseguita un’azione complessiva di riqualificazione che gli interventi di ultima realizzazione 
hanno già in parte messo in atto, come la Rigenerazione Urbana e Periferie Degradate, l’implementazione di 
nuovi servizi, la realizzazione delle condizioni necessarie alla rivitalizzazione e a una nuova funzionalità degli 
spazi per il turismo, l’artigianato, gli hub culturali. Siamo stati impegnati sul punto nella creazione di un 
percorso di valorizzazione commerciale del centro storico che, grazie alla concessione di contributi a fondo 
perduto e ad agevolazioni di natura fiscale, ha permesso a quanto ne avessero fatto di richiesta di aprire nuove 
attività commerciali.  
Anche a San Menaio, oggetto in questi anni di diversi interventi tra i quali il completamento e la riqualificazione 
del lungomare, ristrutturazione della Torre dei Preposti da adibire a Museo Permanente dedicato ad Adrea 
Pazienza, e a Calenella, grazie alla programmazione già esistente, come la realizzazione di pista ciclopedonale 
che collega San Menaio alla baia di Calenella partendo dalla Colonia Postigliane, opere necessarie per lo 
sviluppo e la riqualificazione sostenibile. Ci sono nuovi interventi sui collegamenti, potenziamento dei servizi ai 
cittadini e ai turisti, programma annuale di iniziative che, periodicamente, anche lontano dai mesi estivi, 
valorizzi e promuova lo straordinario patrimonio ambientale della costa.  
La creazione di un parcheggio che ci permetterà di decongestionare il traffico sul lungomare, opera in corso di 
realizzazione per circa 300 posti auto, con annesso servizio navetta per il trasporto dei turisti verso gli arenili; 
riqualificazione dell’area parco giochi in zona Buca del Carbonaio, con interventi mirati alla creazione di uno 
spazio fruibile dal turista anche per l’intrattenimento serale. 

 

UNA CITTA’ SEMPRE PIU’ VIVIBILE 
In questi anni, abbiamo scelto di intervenire sugli edifici scolastici, nei parchi, nel miglioramento degli standard 
di sicurezza e fruibilità dei luoghi pubblici, soprattutto quelli più importanti per migliorare la qualità della vita 
delle famiglie, con un’attenzione particolare per i bambini. E’ un lavoro tutt’ora in corso, con interventi che 
stanno rendendo più agevoli e accessibili gli spazi, con opere che, progressivamente, stanno contribuendo e lo 
faranno ancor più in futuro a una migliore canalizzazione della mobilità urbana ed extraurbana. E’ un lavoro i 
cui frutti si sono cominciati a vedere e che, nel medio termine, porteranno a una nuova e migliore vivibilità della 
nostra città.  

La pubblica illuminazione, gli impianti fognari, la canalizzazione delle acque piovane, i parcheggi, le aree verdi, 
gli spazi pubblici all’aperto e al coperto per l’aggregazione, il tempo libero e le iniziative culturali sono gli 
elementi qualificanti di un vasto e organico programma di potenziamento già iniziato che completeremo nei 
prossimi anni. Quello di Vico, negli ultimi cinque anni, è tra i Comuni ai quali la Regione Puglia ha approvato il 
maggior numero di progetti destinati a opere pubbliche, iniziative culturali, progetti di promozione e 
valorizzazione, politiche sociali. 

 

TURISMO E CULTURA 
Nella classifica delle località della Capitanata col maggior numero di presenze turistiche, vale a dire dei 
pernottamenti dei visitatori, Vico del Gargano è al sesto posto. La classifica è basata sui dati ufficiali elaborati 
dalla Regione Puglia nel Report Movimento Turistico Annuale per comune. I dati, naturalmente, sono basati sui 
numeri prodotti dalle strutture dell’ospitalità, vale a dire alberghi, B&B e campeggi.  
Il centro storico, le località di Calenella e San Menaio hanno totalizzato 20.963 arrivi e 144.718 presenze in 
totale che, in base alla provenienza dei visitatori sono così ripartiti: 18.434 arrivi e 129.227 presenze dall’Italia, 
2529 arrivi e 15.491 presenze dall’estero. Vico del Gargano, in questa speciale classifica, è preceduta da Vieste 
(283.517 arrivi e 1.935.801), Peschici (89.019 arrivi e 702.922 presenze), San Giovanni Rotondo (243.705 arrivi 
e 437.723 presenze), Rodi Garganico (54.289 arrivi e 356.843 presenze) e Mattinata (36.002 arrivi e 186.993 
presenze). 
Vico del Gargano per i suoi numeri è immediatamente a ridosso delle località più visitate della Puglia.  
Abbiamo inteso valorizzare la vocazione di Vico del Gargano a offrire, letteralmente, ‘mari e monti’, il 
promontorio e la sua costa, il turismo balneare e quello culturale, riqualificando il lungomare di San Menaio, 
intervenendo su questioni importanti come viabilità, arredo urbano, strade di collegamento e riassetto 
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idrogeologico anche a Calenella. E’ un lavoro che sappiamo già come proseguire, attraverso la partecipazione ai 
bandi che sostengono la promozione e la creazione di servizi, oltre all’organizzazione di eventi.  
E’ dal settore del turismo, dal sostegno a un’offerta sempre più professionale e qualificante, che derivano le 
migliori opportunità di lavoro e sviluppo, soprattutto per quanto riguarda i servizi, di cui possono beneficiare 
direttamente i giovani, le donne, le persone che vogliano re-investire le proprie capacità in un settore in 
espansione. 
Oggi il turismo è basato soprattutto sulla capacità di offrire emozioni ed esperienze inedite, a contatto reale e 
diretto con la storia e le identità dei luoghi. Dobbiamo rilanciare, attraverso il marchio #Vico12mesi, il settore 
dell’accoglienza non solo nella stagione balneare, anche attraverso la valorizzazione dei beni immateriali. 
Saranno coinvolte le organizzazioni produttive del territorio, così da realizzare un’offerta integrata e una 
calendarizzazione delle attività di promozione del territorio, anche attraverso la presenza a fiere internazionali e 
manifestazioni turistiche nazionali ed estere. 
 
 
LE REALTA’ ASSOCIATIVE 
Negli ultimi cinque anni, l’Amministrazione comunale ha avviato una forma di collaborazione continua con le 
realtà associative che si sono proposte come punto di riferimento per nuove iniziative. Nel 2023, abbiamo 
intenzione di realizzare un “Censimento delle associazioni”, una vera e propria banca dati di storie e di idee per 
le realtà sportive, culturali, musicali  e del volontariato al fine contribuire e costruire assieme a noi, insieme a 
tutta la cittadinanza, la città del futuro. 
Ripartiamo dal patrimonio umano e valoriale di Vico del Gargano. Riprendiamo slancio, dando continuità e 
nuovi orizzonti all’Amministrazione comunale, facendo leva sulle migliori caratteristiche della nostra identità 
collettiva: la generosità, l’incapacità di arrendersi, il senso di solidarietà e la capacità di rimboccarsi le maniche 
che abbiamo dimostrato, anche recentemente, quando tutti si sono dati da fare per superare emergenze 
impreviste e imprevedibili. Ecco, di imprevedibile non ci sono soltanto le emergenze, ma anche i risultati 
positivi che possiamo cogliere se lavoriamo insieme, dando onore all’orgoglio che ci unisce nell’amore per 
quello che siamo, per la nostra storia, per la bellezza e unicità della nostra terra. Grazie al lavoro dei nostri 
concittadini, artigiani e non, riuniti in associazioni e non, Vico del Gargano ha offerto una proposta culturale di 
primo livello: solo per citarne alcuni: il festival del teatro popolare che ha riscosso un successo straordinario con 
rappresentazioni teatrali portate in scena da compagnie amatoriali, unite da un comune denominatore: la 
rievocazione delle tradizioni locali. Da questo dobbiamo ripartire, al fine di incentivare la crescita di questa 
offerta culturale. 
 
 
 

2. Parametri obiettivi per l'accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario ai 

sensi dell'art. 242 dei TUEL): indicare il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà risultati 

positivi all'inizio del mandato. 

 

I parametri di deficit strutturale sono dei particolari tipi di indicatore previsti obbligatoriamente dal 

legislatore per tutti gli enti locali. Lo scopo di questi indici è fornire all'autorità centrale un indizio, 

sufficientemente obiettivo, che riveli il grado di solidità della situazione finanziaria dell’Ente, o per 

meglio dire, l’assenza di una condizione di dissesto strutturale. 

 

Nessun parametro di deficitarietà con risultato positivo. 
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PARTE II - SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELL’ENTE 

 

1. Bilancio di previsione finanziario approvato alla data di insediamento 

X SI    NO 

In caso affermativo indicare la data di approvazione: 19/12/2022 

 

 

2. Politica tributaria locale 

 

2.1. IMU: indicare le tre principali aliquote alla data di insediamento: 

 

TIPOLOGIA  
ANNO 2023 

ALIQUOTA PER MILLE  
L'ABITAZIONE PRINCIPALE CLASSIFICATA 
NELLE CATEGORIE CATASTALI A/1, A/8 E A/9 
(detrazione € 200,00) 

6,00 

FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE 1,00 
FABBRICATI COSTRUITI E DESTINATI 
DALL'IMPRESA COSTRUTTRICE ALLA VENDITA  

ESENTI 

TERRENI AGRICOLI (esenti se ricadenti in aree 
montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 
15 della legge 27 dicembre 1977, n. 984, sulla base 
dei criteri individuati dalla circolare n. 9 del 14 
giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario 
n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno 
1993) 

 

0,00 

AREE FABBRICABILI 10,60 
Fabbricati categoria D esclusi D5 

 
9,60 

Fabbricati categoria D/5 
 

10,60 

Fabbricati di categoria C1 e C3 
 

9,60 

Per gli immobili diversi dall'abitazione principali e 
da quelli sopra elencati 

 

10,60 

 

 
 
 
2.2. Addizionale Irpef: aliquota massima applicata, fascia di esenzione ed 
eventuale differenziazione: 
 

Aliquote 
addizionale Irpef 

2023 

Aliquota massima 0,8% 
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Fascia esenzione € 10.000,00 

Differenziazione 
aliquote 

NO 

 
 
2.3. Prelievi sui rifiuti: indicare il tasso di copertura e il costo pro-capite 
 

Prelievi sui 
Rifiuti 

2022 

Tasso di 
Copertura 

100% 

Costo del servizio 
pro-capite 

229,60 

 
 
3. Sintesi dei dati finanziari del bilancio dell'ente: 
 
 

ENTRATE
Ultimo rendiconto 

approvato

(IN EURO)

TITOLO 1 – ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 5.383.470,36

TITOLO 2 – TRASFERIMENTI CORRENTI 2.285.789,19

TITOLO 3 – ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 731.864,04

TITOLO 4 - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 4.651.032,23

TITOLO 5 - ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00

TITOLO 6 - ACCENSIONE PRESTITI 300.000,00

TITOLO 7 - ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 0,00

TITOLO 9 - ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 1.214.477,25

TOTALE 14566633,07

2022
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SPESE
Ultimo rendiconto 

approvato

(IN EURO)

TITOLO 1 - SPESE CORRENTI 8.038.088,02

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE 5.040.243,52

TITOLO 3 - SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE 0,00

TITOLO 4 - RIMBORSO PRESTITI 113.031,43

TITOLO 5 - CHIUSURA ANTICIPAZIONI RICEVUTE DA ISTITUTO TESORIERE / CASSIERE 0,00

TITOLO 7 - USCITE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 1.214.477,25

TOTALE               14.405.840,22   

2022
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3.1. Equilibrio parte corrente del bilancio 
 

RENDICONTO 

ANNO 2022

COMPETENZA 

ANNO 2023

COMPETENZA 

ANNO 2024

COMPETENZA 

ANNO 2025

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 817.740,95             
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 

precedente (-)

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 8.401.123,59          8.016.335,42          6.998.128,09          6.998.128,09           

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 

direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 

amministrazioni pubbliche (+)

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 8.038.088,22          7.753.130,88          6.730.205,08          6.725.199,25           

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 436.313,44             436.313,44             436.313,44              

DD) Fondo vincolato di parte corrente di spesa (-) 40.900,00               

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e 

prestiti obbligazionari (-) 113.031,43             117.479,05             122.197,52              127.203,35               

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                            -                            

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 1.026.844,89          145.725,49             145.725,49              145.725,49               

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (**) (+) 245.469,38             -                            -                             

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                            -                             

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge (+) -                            -                            -                             

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                            -                            

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 

base a specifiche disposizioni di legge (-) -                            -                            -                             

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 

anticipata dei prestiti (+) -                            -                            -                             

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (***)     O=G+H+I-L+M 1.272.314,27          145.725,49             145.725,49              145.725,49               

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti 

finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  

DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
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Ultimo 

rendiconto 

approvato 2022

Bilancio di 

previsione 

finanziario 2023

FPV di entrata parte capitale          49.456,00   

Totale titolo IV     4.651.032,23       4.212.199,22   

Totale titolo V

Totale titolo VI        300.000,00   

Totale titoli (lV+V+VI) + FPV di entrata     5.000.488,23       4.212.199,22   

Spese titolo II-III     5.040.243,52       4.357.924,71   

FPV di spesa capitale        581.651,20   

Differenza di parte capitale -      621.406,49   -      145.725,49   

Entrate correnti destinate ad investimenti

Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla spesa in conto 

capitale [eventuale]
       656.402,22   

SALDO DI PARTE CAPITALE          34.995,73   -      145.725,49   

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
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3.2. Risultato di amministrazione ultimo esercizio chiuso 
 
 
Rendiconto dell’esercizio 2022 (ultimo esercizio chiuso) 
 
 

Fondo cassa al 1° gennaio (+)                 6.845.508,96   

Riscossioni (+)               12.005.995,75   

Pagamenti (–)               11.357.299,95   

Fondo cassa al 31 dicembre (+)                 7.494.204,76   

Residui attivi (+)                 8.913.680,97   

Residui passivi (–)                 9.219.724,15   

FPV di parte corrente (–)                      40.900,00   

FPV di parte capitale (–)                    581.651,20   

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE                 6.565.610,38   
 

 
 

Composizione risultato di amministrazione 2022

Accantonato     2.606.594,31   

Vincolato     2.289.737,66   

Destinato        475.263,00   

Libero     1.194.015,41   

Totale     6.565.610,38    
 

 
3.3. Fondo di cassa 
 

Il fondo di cassa all’inizio del mandato (18 giugno 2023) ammonta a € 6.540.157,25, 

di cui: 

 

FONDI VINCOLATI      € 1.690.024,90 

FONDI NON VINCOLATI     € 4.779.158,90 

TOTALE         € 6.540.157,25 
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3.4. Utilizzo avanzo di amministrazione nel bilanci o di previsione: 
 

2023

Finanziamento debiti fuori bilancio                       -     

Salvaguardia equilibri di bilancio                       -     

Spese correnti non permanenti        57.961,920   

Spese di investimento        15.000,000   

Estinzione anticipata di prestiti                       -     

Totale 72961,92  
 

 
 
 
4. Gestione dei residui. Totale residui di inizio m andato (rendiconto 2022): 

 

RESIDUI ATTIVI Iniziali Riscossi
Maggio

ri
Minori Riaccertati Da riportare

Residui dalla 

competenza

Totale residui 

di fine 

gestione

Primo anno del mandato a b C d e = (a+c–d) f = (e–b) g h = (f+g)

Titolo 1 - Tributarie     2.430.349,71            415.032,98       2.430.349,71         2.015.316,73           520.280,88           2.535.597,61   

Titolo 2 - Trasferimenti correnti     2.385.977,70            773.395,49       476.850,59       1.909.127,11         1.135.731,62        1.195.960,99           2.331.692,61   

Titolo 3 - Extratributarie        130.807,44              48.723,11         16.071,09          114.736,35              66.013,24             10.655,71                76.668,95   

Parziale titoli 1+2+3     4.947.134,85         1.237.151,58           -         492.921,68       4.454.213,17         3.217.061,59        1.726.897,58           4.943.959,17   

Titolo 4 – In conto capitale     2.025.105,46            604.184,63       137.202,27       1.887.903,19         1.283.718,56        2.675.075,95           3.958.794,51   

Titolo 5 - Riduzione a.fin.                       -                             -                           -                              -                            -                                -     

Titolo 6 - Accensione prestiti                       -                              -                                -     

Titolo 7 - Anticipazione tesoriere                       -                              -                                -     

Titolo 9 - Entrate per conto terzi          11.103,29              176,00            10.927,29              10.927,29                          -                  10.927,29   

Totale titoli 1+2+3+4+5+6+7+9     6.983.343,60         1.841.336,21           -         630.299,95       6.353.043,65         4.511.707,44        4.401.973,53           8.913.680,97   
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RESIDUI PASSIVI Iniziali Pagati Maggiori Minori Riaccertati Da riportare
Residui dalla 

competenza

Totale residui 

di fine gestione

Primo anno del mandato a b c d e = (a+c–d) f = (e–b) g h = (f+g)

Titolo 1 - Spese correnti     3.998.794,34        1.465.030,51        598.275,71       3.400.518,63        1.935.488,12       2.675.602,55         4.611.090,67   

Titolo 2 - Spese in conto 

capitale
    2.559.420,45        1.640.552,88        154.212,42       2.405.208,03           764.655,15       3.412.032,81         4.176.687,96   

Titolo 3 - Incremento a.fin.                        -                             -                              -     

Titolo 4 – Rimborso prestiti                        -                             -                              -     

Titolo 5 - Chiusura ant. 

tesoreria
                       -                             -                              -     

Titolo 7 - Spese per conto terzi         368.273,36               5.637,24             2.816,14           365.457,22           359.819,98            72.125,54            431.945,52   

Totale titoli 1+2+3+4+5+7     6.926.488,15        3.111.220,63              -          755.304,27       6.171.183,88        3.059.963,25       6.159.760,90         9.219.724,15   

 
 

 
 
 
4.1. Analisi anzianità dei residui distinti per ann o di provenienza. 
 
 

TITOLO 1 ENTRATE TRIBUTARIE         308.660,87           375.623,79         562.094,63           403.136,00             365.801,44          2.015.316,73   

TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENTI           19.484,12         253.859,93           529.550,97             332.836,60          1.135.731,62   

TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE           40.412,69               25.600,55               66.013,24   

Totale         308.660,87           395.107,91         815.954,56           973.099,66             724.238,59          3.217.061,59   

TITOLO 4 IN CONTO CAPITALE           33.108,23           58.130,33           193.116,60             999.363,40          1.283.718,56   

TITOLO 5 RIDUZIONE ATTIVITA' FINANZIARIE                          -     

TITOLO 6 - ACCENSIONE PRESTITI                          -     

TITOLO 7 - ANTICIPAZIONE TESORIERE                          -     

Totale           33.108,23                           -             58.130,33           193.116,60             999.363,40          1.283.718,56   

TITOLO 9 ENTRATE PER CONTO TERZI                 514,47                   635,52                 9.777,30               10.927,29   

TOTALE GENERALE         341.769,10           395.622,38         874.084,89        1.166.851,78          1.733.379,29          4.511.707,44   

2019 2020 2021Residui attivi al 31.12.22 2018

Totale da 

ultimo 

rendiconto

anni 

precedenti
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2019

TITOLO 1 SPESE CORRENTI      105.377,41          78.671,78           113.354,11         752.385,00                  885.699,82               1.935.488,12   

TITOLO 2 SPESE IN CONTO 

CAPITALE
       39.592,54            7.095,43             49.609,41           81.022,45                  587.335,32                  764.655,15   

TITOLO 3 INCREMENTO AA.FF.                               -     

TITOLO 4 - RIMBORSO PRESTITI                               -     

TITOLO 5 - CHIUSURA ANTICIPAZIONI                               -     

TITOLO 7 SPESE PER CONTO TERZI      274.958,62          27.672,37             32.948,65           19.149,68                      5.090,66                  359.819,98   

TOTALE      419.928,57        113.439,58           195.912,17         852.557,13               1.478.125,80               3.059.963,25   

2018 2020 2021Residui passivi al 31.12
anni 

precedenti

Totale da ultimo 

rendiconto
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5. Indebitamento: 

 

5.1. Indebitamento dell’ente: indicare le entrate d erivanti da accensioni di prestiti al 31 dicembre 

esercizio n-1. 

 
 

2022

Residuo debito finale    1.392.097,56   

Popolazione residente                7.400   

Rapporto tra residuo debito e 
popolazione residente

188,12
 

 
 
5.2. Rispetto del limite di indebitamento. Indicare  la percentuale di indebitamento sulle entrate corr enti di 
ciascun anno, ai sensi dell’art. 204 del TUEL nell’ esercizio precedente, nell’esercizio in corso e nei  tre 
anni successivi (previsione): 
 

 2018 2019 2020 2021 2022 

Incidenza percentuale 
attuale degli interessi 
passivi sulle entrate 
correnti (art. 204 TUEL) 

0,97% 0,94% 0,71% 0,67% 0,68% 

 
5.3. Anticipazione di tesoreria (art. 222 Tuel) 

 

IMPORTO MASSIMO CONCEDIBILE:   € ………………… 

IMPORTO CONCESSO    € ………………… 

 

NON RICORRE LA FATTISPECIE 

 

5.4. Accesso al fondo straordinario di liquidità de lla Cassa Depositi e Prestiti spa (art. 1, D.L. n. 35/2013, 

conv. in L. n. 64/2013) 

 

IMPORTO CONCESSO:    € ………………… 

RIMBORSO IN ANNI:        ………………… 

 

NON RICORRE LA FATTISPECIE 

 

5.5. Utilizzo strumenti di finanza derivata : Indicare se l’ente ha in corso contratti relativi a strumenti derivati. 

Indicare il valore complessivo di estinzione dei derivati in essere indicato dall’istituto di credito contraente, 

valutato alla data dell’ultimo rendiconto approvato. 
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NON RICORRE LA FATTISPECIE 

 

5.6. Rilevazione flussi: Indicare i flussi positivi  e negativi, originati dai contratti di finanza der ivata (la 

tabella deve essere ripetuta separatamente per ogni  contratto, indicando i dati rilevati con l’ultimo 

rendiconto approvato e le proiezioni per l’esercizi o in corso e i tre anni successivi: 

 
Tipo di operazione 

…………………. 
Data di stipulazione 

…………………. 

20.. 20.. 20.. 20.. 20.. 

Flussi positivi      

Flussi negativi      

 
NON RICORRE LA FATTISPECIE 
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6. Conto del patrimonio in sintesi . Indicare i dati relativi all’ultimo rendiconto approvato, ai sensi dell’art. 230 
del TUEL. 
 
Anno 2022 
 

Attivo Importo Passivo Importo

Immobilizzazioni 
immateriali

61521,79 Patrimonio netto 23200796,83

Immobilizzazioni materiali 41227551,67

Immobilizzazioni 
finanziarie

1192,78

Rimanenze

Crediti 6757086,66

Attività finanziarie non 
immobilizzate

0 Fondi rischi ed oneri 450000

Disponibilità liquide 7571848,59 Debiti 10621256,98

Ratei e risconti attivi 0
Ratei e risconti 
passivi

21347147,68

Totale 55619201,49 Totale 55619201,49
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6.1. Conto economico in sintesi (esercizio n-1) 
 
(quadro 8-quinquies dei certificato al rendiconto) 
 

Importo

8746117,00

9045570,76

quote di ammortamento d'esercizio 1209446,69

Utili

Interessi su capitale di dotazione

Trasferimenti ad aziende speciali e partecipate (7)

1,43

57305,15

3221143,75

31112,88

1276458,93

1913571,94

0

Oneri 724751,63

649378,71

75372,92

Imposte 126169,13

2013465,51

D.21) Oneri finanziari

Proventi da permessi di costruire

E) Proventi ed Oneri straordinari

     Proventi

Proventi da trasferimenti in conto capitale

Sopravvenienze attive e insuss. del passivo

VOCI DEL CONTO ECONOMICO

A) Proventi della gestione

B) Costi della gestione di cui:

C) Proventi e oneri da aziende speciali e partecipa te:

D.20) Proventi finanziari

Plusvalenze patrimoniali

Minusvalenze patrimoniali

Accantonamento per svalutazione crediti

Oneri straordinari

RISULTATO ECONOMICO DI ESERCIZIO

Sopr. Passive e Insussistenze dell'attivo

 
 
6.2. Riconoscimento debiti fuori bilancio 
 
Quadro 10 e 10-bis del certificato al rendiconto 
 
Indicare i debiti fuori bilancio già riconosciuti alla data di inizio del mandato amministrativo i cui oneri gravano sul 
bilancio di previsione e su bilanci successivi: 
 
Provvedimento di riconoscimento 

e oggetto 
Importo Finanz iamento  

2022 2023 2024 
     

     

 
 
Indicare se esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. In caso di risposta affermativa, riportarne il 
valore. 
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Oggetto Importo 

  

  

 
******************** 

 
Sulla base delle risultante della relazione di inizio mandato del Comune di Vico del Gargano: 

X la situazione finanziaria e patrimoniale non presenta squilibri; 

 la situazione finanziaria e patrimoniale presenta squilibri in relazione ai quali: 

 sussistono i presupposti per il ricorso alle procedure di riequilibrio vigenti; 

 NON sussistono i presupposti per il ricorso alle procedure di riequilibrio vigenti. 

 

 

Li 01 agosto 2023 

IL SINDACO 

Avv. Raffaele SCISCIO 

         __________________________ 
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